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PRIMO CENTRO DI ASCOLTO

Titolo: 

L’IDENTITA’ DEL CRISTIANO: LO SGUARDO OLTRE

obiettivi:

· 1. Apprendere un linguaggio “nuovo” per decifrare l’esperienza dell’esistenza, volgendo lo “sguardo” su Gesù. E’ necessario che “il “nostro sguardo” sull’uomo, si misuri su quello di Cristo”1.
· 2. Ri-cominciare a credere, cioè a pensare, pregare e vivere nello stile di “nuove creature”, come testimoni di una speranza viva.”Non supporre mai la fede, ma sempre riproporla” 2.
· 3. Vivere nella gioia di Gesù che già ci permette di partecipare alla eredità del Padre.
Preghiera

Signore mio Dio,
Mia unica speranza,
Ascoltami benignamente,
Non permettere
Che desista dal cercarti per stanchezza,
Ma sempre cerchi il tuo volto con ardore.
Dammi tu la forza di cercarti,
Tu che ti sei fatto trovare
E mi hai infuso la speranza di trovarti
Con una conoscenza sempre maggiore.
Davanti a te è la mia forza e la mia debolezza:
Conserva quella, guarisci questa.
Davanti a te
E’ la mia scienza e la mia ignoranza;
Là dove mi hai aperto,
Accoglimi quando entro
E là dove mi hai chiuso,
Aprimi quando busso.
Fa' che mi ricordo di te,
Che comprenda te,
Che ami te.
Accresci in me questi doni
Finché non mi abbiano trasformato completamente.
In creatura nuova.

(S. Agostino) 3
I MOMENTI DEL CENTRO DI ASCOLTO

Lectio (consiste nel leggere e rileggere un passaggio della Sacra Scrittura cogliendone gli elementi principali, le parole più significative, cerchiandole con la biro)4
Indirizzo e saluto

[1]Pietro, apostolo di Gesù Cristo, ai fedeli (eletti) dispersi nel Ponto, nella Galazia, nella Cappadòcia, nell'Asia e nella Bitinia, eletti [2]secondo la prescienza di Dio Padre, mediante la santificazione dello Spirito, per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue: grazia e pace a voi in abbondanza. 

Meditatio (è come una sosta interiore, in cui l’anima si volge a Dio cercando di capire quello che la sua parola dice oggi per la vita concreta) 

Il contesto culturale, sociale della prima lettera di san Pietro,
 e la situazione culturale e sociale nella quale,oggi, noi siamo e viviamo

Il mittente della lettera si presenta in forma essenziale, quattro parole in tutto:” Pietro, apostolo di Gesù Cristo”.  Si rivolge a destinatari “ eletti stranieri della diaspora del Ponto, della Galazia, della Cappadocia, dell’Asia e della Bitinia”. Sono i cristiani dell’Asia Minore, l’attuale Turchia.

I destinatari sono:”eletti, forestieri, dispersi”. E’ una designazione insolita che definisce l’identità cristiana nel mondo secondo una duplice prospettiva teologico-trinitaria (“eletti”) e storico-sociale (“stranieri/forestieri”)5.
All’origine della identità cristiana c’è una chiamata; una divina elezione, che connota l’esistenza anche sotto il profilo storico sociale: rende, infatti, “stranieri”, “forestieri”.

Ora, forse, comprendiamo a male pena la nostra identità cristiana come condizione di essere “stranieri” o “forestieri” nella nostra città. Ci provoca disagio questa non appartenenza definitiva alla città degli uomini. Non certo, siamo “stranieri e di passaggio” in questa nostra società; non si riferisce a quelli che in senso sociale sono stranieri o forestieri, ma designa i cristiani, che in quanto credenti, eletti, sono stranieri anche se geograficamente abitano in patria.

Questa concezione della identità cristiana verrà ripresa e sviluppata in un celebre passo passo della lettera “A Diogneto”:  “I cristiani…adeguandosi ai costumi del luogo nel vestito, nel cibo e nel resto, testimoniano un metodo di vita sociale mirabile e indubbiamente paradossale. Vivono nella loro patria, ma come forestieri; partecipano a tutto come cittadini e da tutto sono distaccati come stranieri. Ogni patria straniera è patria loro, e ogni patria è straniera” 6.(I Padri Apostolici, Città nuova editrice, Roma 1978, p. 356).
Dopo le due parole “eletti” e “stranieri”, la terza parola che qualifica i destinatari della lettera è “diaspora”, cioè “dispersi” Cosa dice questa parola se riferita ai cristiani? Che  Pietro li vede sparsi tra i non credenti, disseminati nella società pagana. Da un lato la lettera esorta a vivere da stranieri (1,17; 2,11), dall’altro invita a restare nella società pagana senza costruire un ghetto. Eletti per la rigenerazione in Cristo nel Battesimo, infatti, determina un nuovo modo di essere nel mondo, sulle orme di Cristo pastore e custode. E’ lui il centro della coesione della “fraternità sparsa nel mondo (5,9).

Approfondimento ed attualizzazione

Mai come oggi, la metafora biblica dei “dispersi o dell’esilio è di un’attualità sconvolgente. L’esilio e la dispersione, poi, sono vissuti da tutti noi in maniera esistenziale, cioè simbolica, a causa della cultura postmoderna che ci sovrasta in ogni punto della fede e della stessa nostra personalità e cultura. Siamo frammentati (nelle scelte morali, negli atteggiamenti di fede, nella riflessione spirituale, nell’opera concreta della carità) e il pericolo è quello di scindere in più parti il Vangelo.”Non è facile vivere e testimoniare da credenti adulti nella nostra società complessa, dove i valori cristiani non sono più socialmente condivisi e convivono invece pluralità di orientamenti di vita e di esperienze religiose”7 (Dal documento :Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo, n. 9; cfr.Il documento: Fare di Cristo il cuore del mondo”, 1).
Pausa di silenzio e di riflessione e

Risonanze sulla Parola di Dio
· Quali le  parole che maggiormente ci hanno interessato del testo della Parola di Dio?

· Quali sono le fatiche ed i rischi che incontriamo nel vivere la nostra fede cristiana davanti alla sfida della società postmoderna?

· Quali i segni all’interno della nostra comunità che possono mettere in evidenza il nostro essere “eletti” e nello stesso tempo”stranieri e pellegrini”?

· Siamo convinti che i cristiani sono in questo mondo, ma non vivono secondo il mondo?

· Che cosa impedisce di “testimoniare” la fede cristiana in questo essere dispersi in questa nostra società che propone sfide culturali di relativismo.
Oratio (ci fa intrattenere con Dio nel colloquio diretto) 4
Salmo 8, 2-10 ( a cori alterni)

Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissate,

che cosa è l’uomo perché te ne ricordi

e il figlio dell’uomo perché te ne curi?

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi;
tutti i greggi e gli armenti, 

tutte le bestie della campagna; 

gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 

che percorrono le vie del mare.
O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.
CONTEMPLATIO (ci aiuta a mantenere il cuore attento alla presenza di Cristo, la cui parola è “lampada che brilla in luogo oscuro, finche non spunti il giorno r la stella del mattino in una vita di coerente adesione a Cristo ed ai suoi insegnamenti) 4
A tutti i cercatori del tuo volto
Mostrati, Signore;
a tutti i pellegrini dell'assoluto,
vieni incontro, Signore;
con quanti si mettono in cammino
e non sanno dove andare
cammina, Signore;
affiancati e cammina con tutti i disperati
sulla strada di Emmaus;
e non offenderti se essi non sanno

che sei tu ad andare con loro,

tu che li rendi inquieti e incendi i loro cuori;

con loro fermarti  poiché si fa sera

e la notte è buia e lunga, Signore. (David Maria Turoldo) 8.
Note:
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3. S. Agostino, Signore, Dio di Verità, Paoline, Milano 1989, p.32.
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6. I Padri Apostolici,Città Nuova Editrice, Roma 1978, p.356
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